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il Cittadino SPORT
ATLETICA LEGGERA n IERI ALLA FAUSTINA LA CERIMONIA DI APERTURA, IN PERFETTO STILE OLIMPICO, DEGLI EUROPEI
DI ICOSATHLON E TETRADECATHLON CHE TRA OGGI E DOMANI SI SVOLGERANNO A LODI: IN GARA ANCHE TRE FANFULLINI

Superman della pista in vetrina a Lodi

Un’esibizione di ginnastica al corpo libero ha aperto
la manifestazione che vedrà contrapporsi atleti
di un po’ tutte le età provenienti da otto nazioni

CESARE RIZZI

SFILATA In alto la squadra italiana
con rappresentanza di Lodi
e qui sopra il francese solitario

LODI Una varia umanità atletica è
sbarcata alla Faustina. Una cerimo-
nia semplice ma ben riuscita grazie
alle esibizioni al corpo libero di sei
atlete giovani ma già di livello na-
zionale della Ginnastica Fanfulla
(Arianna Bellan, Marta e Lisa Ugge-
ri, Emanuela Petrean, Alessia Si-
moncini e Benedetta Migliorati) e
alla consueta suggestione della sfi-
lata delle bandiere tipica delle “ou-
verture” dei Giochi olimpici: tutto
ciò ha inaugurato ieri pomeriggio
gli Europei di icosathlon e tetrade-
cathlon, la rassegna dei “super-
man” dell’atletica. C’era la folta
squadra belga, il cui tetradecathlon
sarà una sorta di affare di famiglia
grazie al duello tra le tre sorelle
Ymke, Yoni e Ylen Lambregts (nate
rispettivamente nel 1987, 1992 e
1994). C’era la Francia con il simpa-
tico Stephane Kelkal, approdato a
Lodi già giovedì pomeriggio senza
né una camera d’albergo né una
tenda, in perfetto spirito avventu-
riero. C’era la delegazione britanni-

ca, idealmente capeggiata da Ala-
stair Stanley, alla caccia del titolo
continentale Under 20 ma anche
del record mondiale Juniores. C’era
il quintetto finlandese, sfilato con il
sorriso sotto le note della “Ievan

Polka”, canto popolare lappone.
Hanno detto “presente!” anche Au-
stria e Germania, avanzate rispetti-
vamente sotto la “Marcia di Ra-
detzky” e una polka tirolese. C’era
l’Olanda, capeggiata da Jeroen Ha-
bers, atleta ma anche presidente
della federazione internazionale.
C’era, infine, pure l’Italia, con Mat-
tia Guzzi portabandiera e gli altri
atleti lodigiani Cecilia Rossi (iscritta
ma purtroppo bloccata da un infor-
tunio), Martina Roncoroni e Um-
berto Bagnolo in testa, senza però
dimenticare Marco Perbellini, ve-
ronese con tutte le qualità per at-
taccare il record italiano di icosa-
thlon detenuto da Federico Nettuno
con 9825 punti. Proprio Nettuno,
presidente del comitato organizza-
tore, si è detto soddisfatto della pre-
senza di pubblico (circa 120 perso-
ne) e nel proprio discorso (tra gli in-
tervenuti anche l’assessore
comunale allo sport Tommaso Pre-
moli e il presidente fanfullino Ales-
sandro Cozzi) ha indicato «lealtà e
rispetto delle regole e degli avver-
sari» come 21esima prova da assol-
vere per gli atleti in gara. Già prima
della cerimonia si vedevano atleti
italiani esperti nell’asta dare consi-
gli a francesi e belgi meno avvezzi
al gesto atletico: in tanta polivalen-
za la 21esima specialità è sicura-
mente la preferita dagli icosatleti.

LE PROVE

UN MENÙ TITANICO:
20 GARE I MASCHI,
14 LE FEMMINE

n Pensate a tutte le spe-
cialità olimpiche dell'atletica
in pista ed escludete deca-
thlon e staffette: sono 18. Se
vi sembrano tante sappiate
che gli atleti in gara negli Eu-
ropei di icosathlon ne affron-
teranno (a testa) due in più.
Otto gare di corsa piana,
quattro di ostacoli o siepi,
quattro salti e quattro lanci:
un menù "monstre" che i 37
atleti della prova maschile
sfideranno divisi in due grup-
pi (categorie sotto i 45 anni
nel Gruppo A, over 45 nel
Gruppo B), ma mantenendo il
medesimo ordine delle spe-
cialità. La prima giornata pre-
vede 100 metri, salto in lun-
go, 200 metri ostacoli, getto
del peso e 5000 metri, quin-
di (dopo un'ora di riposo)
sotto con gli 800 metri, il
salto in alto, i 400 metri, il
lancio del martello e i 3000
metri siepi. Nel secondo gior-
no spazio a 110 metri ostaco-
li, lancio del disco, 200 metri,
salto con l'asta, 3000 metri
piani, quindi dopo un'ora o
poco più di break la riparten-
za con 400 metri ostacoli,
lancio del giavellotto, 1500
metri e salto triplo, prima del
gran finale con la prova più
lunga, i 10.000 metri. Il
menù del tetradecathlon
femminile, pur richiedendo
meno in termini di qualità ae-
robiche, propone comunque
giornate molto "sostanziose"
e una suddivisione non egua-
le delle specialità in pro-
gramma nelle due giornate:
sei gare il sabato (100 osta-
coli, alto, 1500, 400 ostacoli,
peso, 200 piani) e otto la do-
menica (100 piani, lungo, 400
piani, giavellotto, 800, 200
ostacoli, disco, 3000 piani).
Per entrambe le giornate le
gare inizieranno alle 8: chiu-
sura attorno alle 19.30 il sa-
bato e attorno alle 20.30 la
domenica. (Ce. Ri.)

RECORD ELOQUENTE

IL “RE“ DEL MONDO
VALE IL TRICOLORE
NEL DECATHLON

n L'identikit dell'icosatleta-
tipo? Amore per l'atletica in
tutte le sue forme, origini
nord europee e una sorta di
"rifiuto" dei cliché dell'atleta
di alto livello, tanto da affron-
tare la trasferta di un Euro-
peo dormendo in tenda (un
terzo dei partecipanti a Lodi
2014 in queste notti sta cam-
peggiando alla “Faustina”). Si-
curamente l'icosathlon è spe-
cialità ancora con ampi margi-
ni di crescita e potenzialità,
ma già oggi si può dire come
a buon livello sia lontana
dall'idea di una trasposizione
atletica di “Giochi senza fron-
tiere”. Per comprenderlo ba-
sta prender nota del livello
raggiunto dal record mondiale
Seniores, firmato dallo statu-
nitense Joseph Detmer con
14.571 punti nel 2010 durante
i Mondiali allestiti in Virginia
(728,55 punti a specialità).
Più che la media di Detmar, a
impressionare è il punteggio
assommato nelle dieci gare
proprie anche del decathlon
tradizionale, ovvero 7738
punti: con uno “score” di que-
sto tipo, per intendersi, l’ame-
ricano avrebbe ampiamente
vinto il titolo italiano Assolu-
to delle “dieci fatiche” nelle
ultime stagioni. L'icosatleta-
tipo, da un punto di vista tec-
nico, è dunque un atleta velo-
ce, agile e forte alla stregua
dei decatleti, ma più dotato di
resistenza aerobica: per Det-
mar queste qualità si sono
tradotte in 10"93 (100 metri),
7.30 (lungo), 24"25 (200 osta-
coli), 12.27 (peso), 18'25"32
(5000), 2'02"23 (800), 1.98
(alto), 50"43 (400), 31.82
(martello), 11'22"47 (3000 sie-
pi), 15"01 (110 ostacoli), 40.73
(disco), 22"58 (200), 4.85
( a s t a ) , 1 0 ' 2 5 " 9 9 ( 3 0 0 0 ) ,
53"83 (400 ostacoli), 51.95
(giavellotto), 4'26"66 (1500),
13.67 (triplo) e 40'27"26
(10.000). (C. R.)

CICLISMO

A Casale è sfida tra Juniores,
gli amatori in sella a Retegno
LODI Sonotreglieventiciclisticido-
maninelLodigiano.ACasalpuster-
lengo l'AsLorenzoMolaPedaleCa-
salese propone una nuova gara na-
zionale Federciclo riservata agli
Juniores(17-18anni).Sitrattadel“2°
MemorialGiovanniLuigi Livraghi”,
con il contributo dell'Us Acli , i cui
locali di via Marsala ospiteranno le
operazioni pre-partenza e le pre-
miazioni.Partenzaufficiosaalle9da
piazza del Popolo per un tragitto di
mille metri sino a via Conciliazione
per il via ufficiale.  Undici i giri del 
circuitoCasale-Somaglia-SanMar-
tinoPizzolano-Casaleperuntotale
di 116,6 km. Oltre a 160 gli atleti già
iscrittie c'èattesaper gli atletidella
LorenzoMolaPedaleCasalese:idie-
ci ragazziguidatidaLuigiTorresani
sono reduci dalla bella prova di
Paullo. Sempreinmattinatasisvol-

geràaVizzolo Predabissisottol'egi-
da Acsi Lodi il raduno cicloturistico
“SettimaRosad'ArgentoAidoMele-
gnano-6°MemorialMichele Saler-
no" promossa dall'As Aido Mele-
gnano su tracciato di 60 chilometri
epartenzaalle9.ARetegnosirecu-
pera la gara agonistica su strada già
incalendarioaTerranova Passerini
erinviataperundisguidoconlaPro-
vincia : è il “32° Gran Premio della
Sagra”, tappa del “Giro di Lombar-
dia” per amatori di seconda serie,
provaunica perilcampionatopro-
vinciale . Ritrovo all'oratorio di via
Mazzinieprimapartenzaalle13,30.
Organizzal'AsAmicidelCiclismo.I
migliori specialisti della mountain
bike saranno invece a Borgo d'Ale
(Vercelli)perilcampionatoitaliano
Acsidimountainbikecrosscountry.

Gian Rubitielli

PALLAVOLO - MONDIALE DEGLI ORATORI

L’ASD SAN LUIGI DUE VOLTE KO,
MA A MILANO È UNA GRAN FESTA

n Due sconfitte ma tanto divertimento per l’Asd San
Luigi di San Giuliano Milanese ieri al “Mondiale degli
oratori” a Milano, dove la squadra rappresentava la Ci-
na nella speciale anteprima giovanile dei campionati
iridati femminili che vivranno la fase clou dall’8 al 12
ottobre al “Forum” di Assago. Due battute d’arresto
peraltro differenti: tanto per cominciare i match si di-
sputavano “a tempo” (20 minuti ogni gara) e le sangiu-
lianesi nella prima partita hanno perso 25-10 contro
l’Up Settimo Milanese (abbinato al Portorico) e nella
seconda si sono arrese 22-21 alla Fides (Azerbaigian).
Per la dirigente Cristina Boselli si è trattato comunque
di una esperienza positiva: «Al di là delle due sconfitte
le ragazze si sono divertite. Certamente hanno dato il
massimo per poter andare il più avanti possibile, ma
nel girone eliminatorio in cui siamo capitate c’era, se-
condo me, la squadra più forte del torneo (l’oratorio di
Settimo Milanese, ndr). In compenso la cerimonia
d’apertura con la sfilata è stata un momento bellissimo
ed emozionante. Unica pecca il fatto che non abbiamo
visto personaggi famosi del volley». (Dario Bignami)


